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Si chiama Sofia TurJello, armi 34, vedova. Da

i£to una casa con tanti appar=moglie
lamenti,
benessere.

anni prima. Non

Non gli ha malmesso le corna.
a volta,

utata, riverita nel quartiere,onesta, felice di essere s
dai suoi in1

Sofia è
che frequenta»# avidamente la sua casa,

Se non la ricchezza, un certo

t (fa'

\fw4cu4^(aX
» 44*

lei.Vmlla cinquantina^

Ila quale ha la:
UU* dLIM? /
LmiLi ialiteni

' !s'^a napoletana.

"■'il Biblioteca

Suo marito, AntonioiTuriello, era più anziano di . ,
I 'a4X)T^9i < j
pava persona, innamorato~della

0 forse sì, qualche y

'uggitivi nella sua anima semplice,

campionario della piccola borghe:
t-ncto npnrrrTTT

•a sposato furia quindicina di

e particolarmente

come succede ad ogni donna:

J

erano come degli uccelli

aveva dell1affett

loco, da molto poco.

Sofia e\a povera/ ÌP fi

e era innamorata pazza, lo rispettava,

ilini, una decina, cioè un

. . CÀA c:

sincero per lui, stima, gratitudine.

Ifajanelre gqj,^fittSÌ££Q^
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i diventare Contessa»

Ma
ha

Q

i consigli, buoni, cattivi, ipocriti, crudeliX\
*

r T in

q Pi ca=progètti per ia ma<Jdl'Uf

la cui rampa spagnolesca di scale sareb'

salire

Non è da escludere che il nostro film cominci pochissimo

IH

frequentare una Sofia blasonata, in quel bel palazzo Savoldi

uuOjium. l poter

.^Quando

(a wvA* t '**&***&

-p-j p3 pj-j-Qy-oP~ì

9ÀÙ

«***■ fa maggioranza dei conoscenti <±L Sofia propenderebbe^*^
per il matrimonio con il Conte. Tutti ci terrebbero a

Savoldi, che la sposerebbe»

■5*

Perchè c’è un conte,
I<^0^antt anni, quanti ne aveva il defunto»

invita le amiche, questo del conte è l'argomento che ri=
torna, e tutte le presenti martellano le loro opinioni,
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tempo

compì
>dwv*«, che «saaertissimo £> non.

care i fiori sulla tomba dell'Estinto^fa mai m

Un giorno come un altro, l’appartamento di Sofia

allagarsi. Si tratta di un volgare guastosta quasi p'

. Accorgono gli inquilini,a un rubinet

io.arriva lo stagi

Proprio nelXmomento in cui Sofia sta gwa.*
lìtilente chece.

*

vito, i

che si affanna per la casa in vestaglia, innocentemente

discinta.

i

4*opo,se non proprio ore dopo,Ila dipartita del

ko Turielio. Il lutto è comunque ancora stret

questa inondazione può darsi sia un in=

segno che Irmai la vita di Sofia è chiusa^

Quando\<s"Wft se ne sono andati, lo stagnaio resta.
/^G4n«*fco sJ* f%A 4 ecth»

rinebaisàJjiiui^ti lunlrf/il miglior-stagnaio di Napoli» j| si *

distrae anche a guardare di nascosto^quella bella donna,

gjgrdje,! 1 ’acqua cola per le scale, e finalmente

***■

sin=

W> 6. •- fi
i* cuÀUr '
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ha vent'anni, proprio trionfali.Si chiama Peppino
offncSofiama* u.raQ 'A.1*

•&è. Gli anni del matrimonio, con un uoj cheqp «a

è stato ammalato a lungo, hanno messo una np/evole pa=
fe dispiace parlare

le amiche di uomini, di let , ascoltarne le provo=con
è una donna che ormai pone lecanti storielle ma in fon

sue soddisfazioni i:
una buona tavolra, dei vestiti non troppo economici nei qua

segno della suaqualche elemento discutibileli intri ?.ce
gine popolana.o.

Saremo brevi: all'improvviso, come un fulmine a ciel

sereno, quel raga^n - del dua4

l'abbraccia e la bacia, dopo essersi fatto il se=

campo.

Sofia è esterrefatta. Al punto dà. non avere neanche
la forza di reagire subito. Guarda il ragazzo come fosse

iAi-.' un "i<uii-Zav'.i>.m1h5h

I

tina sulla sua esuberanza nativa: nor

*

ma vita economicamente tranquilla,

gno della croce, come un calciatore prima di entrare in
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qualche cosa di anormale.

Il ragazzo prende quel silenzio, quell'inerzia,

come condiscendenza,

Allora Sofia si scatena, con una serie tambureggiante

di schiaffi da intontire un pugilatore.

Il ragazzo spalanca gli occhi, ora più esterne;

fatto di lei.

Vattenne, vattenne!, grida Sofia.

Non abbiamo detto che i nostri personaggi, con So=

fia in testa, parlano^ e sol=

tanto il dialetto, con qualche in lingua,

Infatti Sofia, in un italiano quasi solenne, spa=

lancando la porta comunica al ragazzo: "Telefono al tuo

padrone, ti faccio cacciare. Ringrazia il Cielo che non

chiamo la polizia".

Il ragazzo balbetta:

Ètì^il dialetto
:^tr^duzione

in qualche momento eccezionale come questo.

e fa un gesto per riafferrarla.

"Signo, vui m*arruvinater



/r
/Ito famiglia".

I ì, sv.1 pianerottolo ,11 aggiunge che si è per=E

messo ur(

ne accende la
curiosità femminile.

"Parla, Peppino. Parla... abbi confidenza. Potrei

ì
à •rimescola«

"di So=

fia aire vuole sempre più particolari, sopratutto quando

apprende che fra le eroine del gréreRatre dongiovanni ci
sono delle sue amiche.

Peppino descrive plasticamente le sue avventure,

simile atto perchè/nessuna, proprio nessuna

essere tua madre".

ÉLPeppino l&Mtèsszs(4#
oratezza e ingenuità,

ha mai protestato^

un linguaggio quasi osceno con

un linguaggio che ha degli improvvisi E raccon=
ta, racconta,

cliente

Questa notizia'sbalordisce Sofia^
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imita perfino le sue fulminee amanti nei gesti, nella

voce, mentre aumentano le risate di Sofia e qualche

quel

"San Gennaro mio

ste pazzie, questi tradimenti, queste brutte cose?"

che Sofia se ne accorg

penombra del crepuscolo - Sofia non ha neanche acceso

la luce - rotolano sulla moquette, e l’amplesso si com­
pie.

Dopo il quale, risuonano ancora schiaffi. Sofia

schiaffeggia e rischiaffeggia il ragazzo, ma di feli=
cità. Che meraviglia. Piange perfino. Attraversa le

stanze piangendo, che è un modo di manifestare questa

gioia, questa scoperta dei sensi, anzi esplosione,quasi

6® rievocare del ragazzo.

altra-cosa: cioè una naturale eccitazione davanti a

scena, coinvolge anche lei. Così Sofia e Peppino,nella

Le brutte cose diventano sempre più belleisenza

eppTtro- nel descrivere una

esclama - sono possibili; que=
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inginocchia e parla con San Gennaro domandando perdono

Poi di nuovo ricade nei ri=per ciò che è avvenuto.

morsi, ed è presa dallo spavento che Peppino raccon=

terà agli altri di lei tutto quello che hanno fatto,

Allora lo prende per il collo, lo minaccia, lo in=

segue con un coltello perfino, non certo con l'inten=

zione di ucciderlo ma di fargli giurare, naturalmente su

San Gennaro, che non aprirà mai bocca su questa ora folle

e stupenda, che dimenticherà addirittura il nome di Sofia,

che metteranno insieme una pietra tombale sull'accaduto,

che non si rivedranno mai più mai più, mai più !

Invece rotolano di nuovo sulla moquette, per Sofia

una nuova nascita.

come ha raccontato per le sue amiche.

e nello stesso tempo esprimendogli la sua gratitudine

abbraccia solo Peppino, abbraccia una sedia, una co=

"Peppino, Peppino", ripete, e non

lonna, apre e richiude il frigider senza motivo, si
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la pazzia comincia e durerà due giorni.

"Vattenne, vattenne", ripete. Poi chiude la porta

coi catenacci come di notte. Non vuole che se ne vada.

Vuole che stia lì ancora, un'altra ora, due, tre,tutta

la notte, anche il giorno dopo. Non dirà a nessuno che

c'è, lei gli farà da mangiare, che cosa gli piace? e

"Non vedi come sei su=il bagno, come ad un bambino.

dicio?".

tutto nero e ha spor=

cato di nero anche il vestito, anche la faccia di Sofia.

Che idea allegra, stupenda; entrano nella vasca

Vi giuocano come due ragazzi, e poida bagno insieme!
diancora baci, intanto che Sofia vuole sapere tutto

lui: è un povero ragazzo qualsiasi, senza arte né parte,
con una famigliaincerto se fare il ladro o lo stagnino,
padre ogni tantoche si compone e si riscompone, cioè il

e i fratelli,abbandona la madre e la madre il padre,

Lui era, a causa del lavoro,
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fossimo an=

cora nel dopo-guerra

Sofia ha chiuso anche le finestre. Il suo prigio
ma ha il ter

che qualcuno possa sospettare ciò che sta succe=rore
dendo: ripete a Peppino di parlare a bassa voce, non

risponde al telefono, hanno suonato e lei non apre,nem

fitto.

Domani, domani, gli grida senza aprire e l'altro

se ne va stupito dicendo che è la prima volta che que=

Quanti progetti, tra un abbraccio ed un altro :

Sofia lo. farà studiare, forse, gli farà prendere la

guardi come si è ridotto le mani, mani tagliuzzate,

AKcHrvirtCH|AUEZ.kWir

dal nido, uno dei soliti

meno a uno dei suoi inquilini che vorrebbe pagare l'àf=

cinque, restano soli, e come rondini vanno e vengono

carriera dell'attore, è cosi bravo a raccontare, ma

sto succede: "Dovete star male, signora Sofia".

niero lo vuole tutto per sé, ;non solo,

"bassi",



m-

.ghie sudicie,* diventa manicure, e appena viene a sa=

soldato, gli scaraventa

addo

di cosakLenza".

ratto una vocetta sicura e impertinente

chiama dall

Chi è?

una voce n

farebbe", d£\e. re la

pazzo?".lo ferma:

i ess. e sola, Sofia

Si affaccia lei, e vede giùrin s ada una ragaz=

zina con le sottanine corte c te, niwjreu iwfuu

e per quanto si può capir' a un primo piano, :on una

iva per Sofia ma non per Peppino

"Sfinestra e farsi vivo^ma SoF

3'

Ha lasciato credere a tutti

tiene alla reputazione enormemente.

d un

pXe che presto dovrà andare

o dei consigli: "farai il disertore, l'obiettore

strada: "Signora Sofia, signora Sofia".

è Anita. j /A/M
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espressione tremendamente sicura di sé.

Anita vuole sapere se c’è lì Peppino, il suo fi=

danzato, in bottega le hanno detto che è venuto a la=

vorare lì.

vocando la reazione della rivale (ormai è proprio la

rivale): Scusate il disturbo... senti come risponde

questa fetente, sta vecchia!".

Sofia ha udito e con il suo carattere

per spalancare le imposte e reagire, ma si ferma per

prudenza.

Intanto che Peppino, un po'

ne sta lì con il cuore già diviso in due.

di avere scelto una ragazza di bassa estrazione, volgare,

Si Biblioteca

come un torsolo, se

Sofia si sfoga con lui, lo aggredisce, lo accusa

Sofia risponde.che da mo' se ne è andato, poi ri=A
chiude la finestra con forza, quasi con dispetto pro=
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tro. *

** □.sogni che Peppino

sia morto.

Peppino non è\un eroe, è un buon ragazzo, abbastan=

za soddisfatto della ua bellezza - anche Sofia ogni tan=
to lo guarda e esclama?

poi si accorge di averio\chiamato figlio e sente il bi=

sogno di aggiungere che diVe figlio per modo di dire,

poiché non sarebbe possibil anagraficamenie che fosse

a Sofia si toglie degli
anni : sempre più travolgente, >n la volontà di essere

se ne vada. Tutti lo staranno cercando, penseranno che

AkcMivitii i'/nttZAMWim I

serie di epiteti partenopei uno più bruciante dell’al=

La notte not .ef

"quanto sei bello, figlio mio",

suo figlio; e per la prima voi

e, senza accorgersi di diventarlo anche lei, infila una



nonA
riesce a trattenere la gelosia!

Peppino si sente intimidito da quella grandiosa

incessante, crescente, esclusiva passione. Continua a

darle rispettosamente del voi, cosa che finisce con

l'esasperare Sofia, che sente in questo corno un qualche

cosa che ricorda la diversità degli anni. Ecco perchè,

vitalità, 'Ili!

all'amato senza tregua, e gli fa vedere che è capace di

fare nientemeno che il salto mortale e altre diavolerie.

Durante tali acrobazie, una piccola storta la fa

camminare un po'

per apparire sempre sorprendente e perfetta come Venere

appena uscita dalle acque.

pur essendo evidentemente nel pieno della sua esuberante

nel

a quel=

1^1 Biblioteca
. Httl Patrizzi

zoppa e dolorante^

sogna vedere gli sforzi di questa donna per nasconderlo,

ma bi=

cuore della notte, in perchè lui

lo . e se lo vede un po' distratto,

4 y

tri 1**
!
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di quell'incontro, per il quale volge un pen=
siero di gratitudine a San Gennaro e persino a suo ma=

ci1

veéA. Arrivederci domani, domani, domani.Dij££iii*iu jj'e

Hanno anche fatto un nuovo buchette in un tubo per giu=
stificare il ritorno del giovane idraulico.

ossessionata dal timore che qualcuno pos.
ha 'però delle preoccupazioni straordinarie :

sole!

&

gire la precarietà di una simile situazione: tuttavia
si sforza di cancellare le ombre e di vivere solane

», CTsa che non impe=

fi pi ~l ,3

rito, di cui la casa è piena di ritratti, dei quali perpy
la circostanze^ ha rivoltato la faccia verso il muro.

Inpp d^ì J1TTT

le può sfug=

Sofia, ossess
sa vedere
gli fa levare le scarpe, mettere perfino gli occhiali da

liiprrp yini~t~p

IHbhoiwa
MI Pàlli zzi
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porto:

ilici

Ciò che doveva essere un segreto, non lo è più.
Peppino si è confuso, la guardia ha avuto bisogno del
la testimonianza di Sofia, si è aperta una finestra.
Non le resta che pregare caldamente il suo San Gennaro

Il giorno dopo*

E Peppino non viene.
Per una donna che ha scoperto 1 ’ amore

24 ore prima, l minuti sono secoli.
Diventa nervosa e quando il solito inquilino riap=

carne e l’anima di Sofia sono
al più alto grado di febbre * aspetta Peppino.

na veda uscire dal
i àj/lstrumenti idrau=

AM Biblioteca
, L'-! l'ani. .

che faccia il miracolo, ni »^epl

disce c/e proprio la guardia notturi
ettePeppino con ’la sua cassetta

pare per pagare 1’ -affitto, lo rimanda bruscamente ancora
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lo che è acca=
duto nella notte, finisce con 1 ' accorgersi anche Sofia.

ndiretteAllora Sofia si perde in un labirinto di
giustificazioni, di alibi assurdi, mostra il bu< .etto

1nel tubo da cui esce davvero acqua - e nella suaWnon si

ritratti del marito.
nella posizione di prima.

E poi, è proprio vero che a Napoli le
fi=scuse non richieste diventano accuse. Povera Sofia,

Tadohhh che viene per le pulizie, lo spazzino,lattaio

amiT

■’à.

— itulé»

“r*

biblioteca
Panizzi-

p _47P>yi

San Gennaro non ha fatto il miracolo !

se noi ci accorgiamo che tutti sanno qu<

amento di S. GenScBTO
Lu affi

è neanche accorta di essersi .dimenticata di rimettere i
^con la faccia voltata verso il muro,

nisce con il perdere le staffe, con l’offendere tutti,il

una volta. Si affaccia anche qualche aYtro inquilino, e



18

Ma Beppino?

Telefona al padrone di Peppino, litiga una volta

di più, grida che i lavori bisogna finirli, che Napoli

ha la coscienza dei proprio doveri, che la casa stanon

riallagandòsi !
Dopo dieci minuti arrivalun altro giovane idraulico;

molto più bravo di Ceppino e molto meno simpatico.

Con abilità femminile, per quanto agitata, Sofia

cerca di sapere. E apprende che Peppino non è venuto al

lavoro, chissà dove è andato: ogni tanto sparisce. Ma

questa volta il padrone lo licenzia, e c'è una certa sod=

disfazione nel dirlo in questo giovanotto che con il suo

naso lungo e le sue orecchie a sventola fa rimpiangere

ancora di più Peppino.

Sofia non può resistere. Deve uscire, deve trovare

Peppino.

La ricerca dell'amato non è facile. Fingendosi calma,

ipÈl Biblioteca
Ir- >H ........ ... -r : ■ ^.^'5 I illll/.Zl
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sciando una scia di occhiate, di commenti

Abituata a essere riverita, considerata una perla,
meritatamente, ora sente che la sua fama è intaccata.
Ma in questo momento non gliene importa: alter=va,
nando dentro di sé verso lo scomparso offese e adorai
zione: figlio di puttana, mancatore di parola, ladro e
anche peggio, si confondono con parole innamorate: te=

anima mia, creatura santa.soro,

"Avete visto lo stagnare?"4

berla alla testa del gruppo che si deve recare in Vescovado

(/f*
^.4^

disinvolta, compie le sue ricerche nel quartiere la=
e**

E chi la vede passare, non vede più la sorridente
e WStT^wiila signora Turiello ma una donna che si sforza.
di sembrare padrona di sé senza esserlo.

jpc^he s t agnaro ? ".

Crede di essere furba fingendo di non ricordarne neanche

Incontra le amiche, che Ètanno cercando lei, per met=

va,

^4. I

/nwn/u



per la protesta.

urtarla davanti al Ve=

scoppia a piangere.

ione per ilTutti pensano che sia la santa em<

Lto di crisisuo compito, e invece è soltanto un monv

gnore che Peppino ha, per dir così, manipolato durante
una delle sue stagnature.

Sofia reagisce e le scale del Vescovado diventano
la sede della rissa: non bestemmie, ma termini popolare=

che si sforzano di ricondurla davanti.al Presule.
VUCACU* »

Ma una di queste amiche.insinua qualche cosa che
riguarda non S. Gennaro ma Peppino! E* una di quelle si=

flvrebbe l'impulso di confessarsi, e invece scap=
pa via tra lo stupore , inseguita dalle amiche

per quel ragazzo che non riesce a trovare,

schi, anche sconci, escono dalle bocche delle due donne,

scovo. Dove lei dovrebbe essere 1'
Riescono a intrupparla, a

atrice, e invece
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.he arrivano a mettersi le mani addosso. prete, che

ipisce il retroscena, le invita a pregare perchènon

San Genir

anche Sofia, che dopo aver cominciatoSi prega, pn

ri

.tuna non ode:

■iene frugato come il vento

da Sofia. Che ha trovato anche un grossa scusa per na=

scendere a se stessa la sua passio: : lo vuole trovare,

voglio schiaffeggiare, perchè invece di importarti come

un gentiluomo, con una gentildonna come me,»sei stato un

facchino, uno stagnare, che fra l’altro non sa fare nean=

che il suo mestiere!".

ce offesa, che per fi

Stinsi*’

' imprevedibile

quartiere napoletano, tra venditori, turisti, perfino un

^nde la fuga inseguita da una atro=

puttana !

Il quartiere

■o deve portare alla fratellanza e non aljVodio.

questo Peppino, per dirgli: tutto è finito."Ma prima ti

44**^



poco non mett^^e mani anche
camionetta

A casa sua ha t: ato Peppino, però ha ri££«trsciuto

Non l'ha trovatouna pare

neanche a casa della fi

meno as stir da, bravi artigiani, ca oliali finisce

con 1 ' ■ela=

Finalmente Sofia lo * dove si

riuniscono i capelloni a Napoli : una cinquantina, uno
più pittoresco dell'altro. Gruppi chiassosi, gruppi si=
lenziosi, forse qualcuno drogato.

Peppino è sdraiato al sole,
effeminato gli fa vento con una specie di flabello.

La ragazzina, Anita, chiacchiera con altre compagne

e un wjWBwWo un po'

r sua assurda £amioj>rrf

fifa tur* »
comizio pòrtico con un intervento della polizia che per

X
Sofia per caricarla

• Archivio! i-saréZAViW i ini !

ercare rimproverandoli di permettere uni

ifita, dove c'è una famiglia

//z&one della figlia con uno sfaccendato come Penpinn - ----- -

Peppino è là,

À*

ut »



lì/zicino, canticchiano,yqualcuno balla»

,go a guardare Poppino. VorrebbeSofia resta a 1
sa. Non osa inoltrarsi in mezzo achiamarlo, ma non

scoprirsi.quella gioventù
ropo inutili manovre, incarica un passanteFinché,

avvertendolo che c'è una persona all’an=
golo della strada che gli deve parlare d'urgenza.

l'invitatore un concorrente che vorrebbe strappargli
Peppino.

Pochi minuti dopo, Peppino è di fronte a Sofia.

barazzato.
Sofia, che nell'aspettarlo ha dercato di farsi più

ti-O-pp

di chiamare.quel giovanotto là, Peppino,

Sofia è invasa dai più opposti sentimenti: schiaf=
feggiarlo o baciarlo. SA invece è sorpreso, im=

La commissione è fatta, anche se l'invito provoca
una reazione del ventilatore umano, cioè del
Dinuccio, evidentemente un omosessuale, che vede nel=
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bella truccandosi davanti a un vetro di una bottega,

mmoiao, dopo un inizio indifferente,lo

attacca chiamandolo "recchione".

Sei uno sciagurato, finirai in galera"»II

Che sforzi fa Sofia per non alzare la voce. Gli dice

che non l’ama assolutamente più, ma che s'interessa di
(stava per dire madrej.lui soltanto come una sorella

Lo accusa di essere anche drogato, e vittima di quella
prostitutella, Anita.

o

.e Anita. Che guarda ostilméùfe sofia «

Intanto Dinuccio, wh<>-ha

e innamorato di Peppino.

Itr quale" è inforffT&to^^1 sfacciato e triste insieme^y

fi;
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&

che si vuole fare aggiustare^

con una tremenda petulanza tratta Sofia da cor=
ruttrice di minorenni. Finirebbe a pugni e a schi affi,se
non arrivasse la polizia.

intantoE’ una fuga generale,
che Sofia spinge Peppino sul taxi she li porta via entrambi
con una repentina velocità.

Attraversano Napoli per raggiungere la casa di Sofia,

I

parla

Ma non per arrestare Sofia, f^j^nvece per fare una

delle solite retate di quei disgraziati ragazzi.

Biblioteca
Panizzi

bandonato dal ragazzo, dell’appartamento allagato^ 4#
Dinuccio insinua che Sofia ^ha qualche altra cosa

mSofia si scaglia contro
mentre Anita wylil "*

del lavoro idraulico ab=

ato.
k Sofia ha chiamato un taxi* vuole portar^ via

5*
u Peppino, tre volte

Dinuccio iwélLurehjyli 1
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una mamma venuta a strappare il figlio dalle spire di
"Anch’io ho dei figli chequella cattiva compagnia.

mi fanno impazzire, signora!".

e ingenuamente parlando
ad alta voce, davanti al portone e lungo le scale, di

lei il travolgente impeto erotico per far posto anche a

Peppino al contrario, dopo averla ascoltata a lungo,
guardata a lungo agitarsi qua e là per la casa, preparargl/i
un panino con un po’ di marmellata, programmare la fuga,

ARcnninCESMuiZAWrTiM

Con molte, inutili cautele,

AU [jpj Biblici

un sentimento di reale protezione verso di lui.

tubi, allagamenti, riparazioni, Sofia si è riportata il
ragazzo nella sua dorata prigione.w*- rForse senza neppure accorgersene, si è attutito in \

che incanto si scatena contro Peppino£/H ^4 4*4

L’autista interviene credendo che si tratti di
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vuyilci <11 a. ungare
Ma lei resiste,le mani verso quel bel corpo di donna.

t

/
•è altro da fare: lui stiaLei è felice
risponda a nessuno né al te=

lefono né alla porta, cammini senza le scarpe, anzi si
metta a letto e dorma, mentre lei va fuori, va da persona

trasformare in dollari e

anche in oro il suo
e co=

mincerà una nuova vita!

Andranno in ogni modo via per sempre da Napoli»

patrimonio! Domani prenderanno un ae=» n,roplano, anche se lei ha una paura matta a vola^^,

Ma il passaporto? San Gennaro mio, quanti problemi.

C1 ILUlQj VJ._L V CM U CA GAIA—

dliVcE'lÉ-clii un?p?. por

l'abbandono di Napoli, ha di nu<

drà dove vuole Sofia, in Africa,
'MkLfAMKjt »

sulla luna; diventa an=< ir»

quieto e buono in casa, non

che sa lei a vendere tutto, a

. che poetico,
Gjìw£fTc?Tt?“7TiT?iuc

tutta presa dal perfezionamento dei suoi progetti^ • '
Lui, sempre più invaso dal desiderio, dice che an=
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con la roulotte.
lift po1 piu ti

? Non potre'Napoli per s'dingo. Via ire

apoli?.ascosto lì a,■o vedersi dib.

a. schiaffi pero prenderebbi terza volta,-Sofi
to e che ilega che oramai a gente sa tgli s, !o ap=

ato da occhi che guardtamento è cir< come la
v casa di un ladro dalle guardie.

I

nata!

Ragione per cui bisogna stringere i tempi, guada=

gnare le ore.

vermi, io vivo ormai in un altro regno, ho scoperto la

assa altera nel suo quartiere, sottolineando la

sua alterezza, come volesse dire: siete tutti dei poveri

Sofia non ha torto.’ (}on rispetto parlando, è sputta=

vita, il cielo, il mare, la libertà.

Le è venuta voglia di andarsi a confessare, per la

o, un po1

più g
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verità, ma se l'è rimangiata.

subito uscita,

insegue e lei scappa via, si perde nella folla.

r*san tìya ut»

be fare una capatina al cimitero per mettersi la coscien=

za a posto, sale su un taxi, dà l'indirizzo del cimitero,

poi dopo qualche metro cambia: e dà quello della parruc=

chiera. Non per una messa in piega, occorrerebbe troppo

rp$

chiera le sistema un po' la testa, Sofia fa scivolare il

tema sulle differenze di età in amore, come sentisse il

bisogno di avere delle conferme, dei complici alla sua

pazza avventura che sta per prendere la svolta decisiva.

E' andata di corsa anche da chi potrebbe comperarle

la casa. Non è una operazione facile. Lei non s'intende

molto di rogiti, di contratti, ha sempre proceduto serena,

Vorreb=

e il prete che l'ha vista la chiama,la

ragazzo

i Sì, è proprio innamorata. E intanto che la parruc=

E' entrata in chiesa, è

tempo, ma per una pettinatina. Come l'ha spettinata quel



I

30

con le sue riscossioni degli aJ Pitti e adesso invece

una sequela di forma=deve discutere prezzo, caparra

lità. Finisce con il farsi prest e una bella somma di

al quale basta una firmetta su una ambiaiuccia, questa

signora è di tutto riposo, come si dice, un campione di

solvibilità.

Ma che cosa succede mentre sveltale soddisfatta tor=

Un petardo, innocuo ma fragoroso, le scoppiana a casa?

fra i piedi. Chi è stato? Più avanti un .Itro petardo.

sa con il fiatone.

A casa c’è Peppino, naturalmente.

Lei non si accorge, e noi sì, che èiDinucciOyChe le

semina la strada di queste sorprese. Ecco un terzo petar=

Ma, meno naturalmente, c’è anche Anita.

EIS

do. Questo le fa accelerare il passo, corre, arriva a ca=

denaro, a un altissimo interesse,\da auesto strozzino,
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Sofia è esterrefatta. Come si è permesso di intro;

durre quella disgraziatella nel suo appartamento?

Anita grida che è venuta a liberare Poppino. Pep=

pino giura che Anita s'è messa a bussare la porta fa=

cendo scandalo,

Le urla salgono al cielo.

Anita non ha paura di niente. E’ tanto più piccola

di Sofia, ma come certi topolini che si rivoltano, impau=

rendolo, nientemeno che contro il gatto, così 'a Anita.

E’ una plebea, è una spregiudicata, neanche una cattiva

Lei rappresenta addirittura il mondo da contestare,!'altra

classe!

*osto ceppino ;u

Al<< HIVIOl ES'.KhZAV.V li 'l ' éj raiuzzi

e che lui ha dovuto aprire per forza»

ragazza, un po' traviata, un po' drogata, ma con gualche

ragione che espone forsennatamente^contro Sofia, che per

e diventa di una feroce crudeltà contrae m r_i an

jjìente di averi#. nelle sue^mani, perchè la n rami «a^Iia~ paura*"

dello scandalo. minacci di aprire
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.do a tutti/chela fines
Si esalta,prendetiene

amare, a
fare altrettanto,sesi denuda invitando Sofia

ne
che leilo di Sofia no^l

ir amente*4 i

pite as la; me ttosopra,el piccolo ba. eli'

•nto, rompe b:1’appart

Ceppino.

Ma si odono delle grida venire dalla strada. Una

grande chiassata. Sono gli amici e le amiche di Anita^

Mio Dio! Anzi San Gennaro! Sofia vede sotto la sua

a,

giudichi Peppino; e siccome Peppino ha paura a giudicare,

tra quelle due furie, Sofia lo prende a schiaffi.

•** /

pe/ «

a schiaffi Peppino,

o il povero Peppino.

e di affacciarsi annunci

ha il coraggio, perchè il suo/corpo è perfetto,quel=

allora Sofia

non ha una ruga, si sente più in gamba di questo rospetto,

Sfc» Dinuccio con la sua corona di giovani omosessuali»<è(j»

(trombe, latte vuote di benzina, campanelli, e fuochi.

ieri, cerca di trascinare via

denudc^/^grid
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finestra quell’ondata fragorosa di gente, e le finestre'

Dopo un istante di uno spaventoso smarrimento, di

Sembra abbia voglia di fare

scoppia a piangere.

Piange finalmente e disperatamente a lungo.
Quando finisce i suoi lamenti, che passano© attra=

verso tutta la gamma dei lamenti che una donna è in grado
di fare, né Anita né Peppino ci sono più!

Se ne sono andati lasciando addirittura la porta
aperta.

la disfatta. Sente qualche cosa di tragico e diE’

ridicolo. Il telefono squilla, non risponde. Vaga per
la casa come una penitente con delle repentine reazioni,
sbattendo la testa contro il muro.

della sua casa piene di inquilini affacciati e sghignaz=
zanti.

terrore addirittura, spalanca la finestra e grida :
"Figli di puttane". ^Se

un discorso, ma improvvisamente crolla, si ritira e
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Il telefono risquilla, Lei 'isponde meccanicamente.
La chiamano/dal Vescovado, ti/ìt—domani desidera

Lei con una voce atona risponde che domaniparlarle,
proprio non può. Perchè questa notte si ammazza. Come?
L'altro ripete parecchie volte alzando sempre di più la

Lei insiste con una calma impresa
Aggiunge che San Gennaro l'ha

ispirata, le ha fatto apparire davanti come una luce
l'idea del suicidio, perciò lascerà tutti i suoi beni,
compresa la roulotte, al Santo. "Grazie, grazie^ rispnn=
de l'altro»

Poi S Pia esce, dopo aver c ime

iuna pazza,

napoletana.

L'altre dare implorando

in qual punì e buttarsi giù,

ha intenzior a polizia, i

si è messo a gridare, a domerid

o preciso del mari lei vorrebbe
2 di correre là, di avvertire 11

dksquisito un po',
sui venti modi di togliersi la vita, tra

quali pre£ risce quello di inabissarsi nel mare, da'vera

voce: "Come, come?".
stonante: "Mi ammazzo".
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Sofia non riattacca neppure il ricevitore, mentre
è già perl'altro continua le sue raccomandazioni

le vie di Napoli alla ricerca del punto più poetico, più
profondo, invitante, dove buttarsi nelle acque e scompa=
rirvi per sempre.

Improvvisamente vede Dinuccio.
senza dubbio siuno shock. Una metamorfosi:E'

ammazzerà ma le esce dal cuore uno spontaneo:
sterno io".

Gli piomba addosso, lo prende per il collo. Per for=
■

tona sono in un luogo semibuio, sulla scogliera dalle par=
Gli scaraventa addosso le più atroci of=ti di Posillipo.

il con=
"Moriamo insieme", gli dice vendica=ruttore di Peppino".

tivamente.

fese, vede in lui il responsabile del suo disastro,

"Ora lo si;
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Dinuccio si mette a piangere. Sinceramente. "Peppino

Sofia lo guarda: anche lui è sconsolato come lei,
un infelice. Come può un uomo amare così un altro uomo?/
"Io non sono un uomo", sospira Dinuccio

Il silenzio intorno è profondo, brillano le luci
dalla costiera, forse arrivano gli echi di qualche imman=
cabile orchestrina; della zia Teresa? del Transatlantico?
Dinuccio è pronto a morire.

Sofia lo incalza di domande, sempre pifì umane. E il
ragazzo rivela una tremenda solitudine, una tremenda malin=

conia.

conversando con intimità, con sincerità, finché si avviano,

vero insieme «

ormai lontani dalla morte, rientrando nella dura vita,amici0

[EGÈI Biblioteca

"Se volete, dice, moriamo dav=
Tanto questa è una porca vita"®

lui figlialmente le pone la testa sul grembo. Stanno così

non mi ama, dice, sono più disgraziato di voi!" .

Sofia si sente spinta verso di lui maternamente, e
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"Peppino vi sta cercando": Dinuccio le dà queste
che non è

ha raccontato tutto. Quanto ha sofferto, Signora. M'ha

Sofia ha un balzo:
"Tutto,signora. Vi sta cercandoha raccontato tutto".

come un pazzo".
Per un attimo sembra che tutto rifiorisca. Ma è fi=

nita. La follia è finita.

Sofia.

arrivati davanti alla casa di So=

è la roulotte là che aspetta. E c'è anche Peppino

dei chilometri tra sé e Peppino, fra sé eVuole mettere
quei due giorni di follia.

davanti nell'automobileli vesBe passare
Li vedee non capisce, non può capire.

"Facciamo un bel viaggio noi due", dice Sofia.
fia,

più contro di lei.

c’

IBI
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"Non voglio che mi trovi", dice

"Figlio di puttana,quello ti

Peppino se

informazioni come un regalo, come una prova

detto un'ora fa: torno da Sofia!".

"Quello non vi dimentica più. Mi

Passo passo, sono

con la roulotte,
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scomparire nella notte,dopo che li ha inseguiti invano
per qualche decina di metri invocando Sofia, intanto che
alle sue spalle appare di corsa Anita che a sua volta

Z.

P.S.

sparire in pochi mi=

Panizzi

insegue lui invocandolo0

degli elementi da sottolineare è l‘ab=
candidature matrimoniali per Sofia.

Quando Sofia esce di casa per andarsi al ammazzare,
pcisso. anche a casa dell’anziano Conte, dal bel pa­
lazzo. Forse ha oscillato un momento tra il suicidio
e il matrimonio. Ma alla fine sceglie il suicidio
invece del blasone, di quell'anziano, troppo anziano
signore, che la vede apparire e sparire in pochi mi=
nutioSofia passa anche dalla casa dei parenti per lasciare
loro 1'estremo saluto, naturalmente senza dire in un
modo esplicito le sue drammatiche intenzioni, ma fa
delle strane allusioni e anche lì vengono fuori argo=
menti testamentari che mescolano il comico al serio.
Sarei pronto ad andare subito a Napoli per attualiz=
7are al massimo la situazione, ambienti, personaggi,e
MP verrebbe fuori anche un sottofondo reale, sociale,
rritico insomma; senza scalfire il carattere che vor=
rebbe essere travolgentemente divertente, ma su un piano
proprio umano e non generico. *  A , ,_K_
Ovviamente, uno
bondanza delle

Akiiiim<>< iymuZavm iixi» * ~*l
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